
N. R.G. 2645/2020  

 

TRIBUNALE ORDINARIO DI CASTROVILLARI 

Sezione civile 

Il Tribunale di Castrovillari, riunito in camera di consiglio, e composto dai sigg. magistrati: 

 

Dott. Massimo Lento                        Presidente est. 

Dott.ssa Maria Assunta Pacelli              Giudice  

Dott.Gianluca Di Giovanni               Giudice  

 

Nella causa civile iscritta al n. r.g. 2645/2020 promossa da: 

 

ROSELLINA BENINCASA con il patrocinio dell’avv. CARIGNOLA ODETTE   

PARTE RICORRENTE 

nei confronti di 

FRANCESCO VIVACQUA con  il patrocinio dell’avv. ROSSANO VALENTINA  

PARTE RESISTENTE 

Ha emesso il seguente  

DECRETO DI OMOLOGAZIONE 

Letto il ricorso per separazione giudiziale proposto da ROSELLINA BENINCASA ; 

Visto il verbale d’udienza del 20.10.2021 che ha dato esito negativo in ordine al tentativo di 

conciliazione tra i coniugi; 



rilevato che i coniugi hanno dichiarato di voler trasformare la separazione da giudiziale in 

consensuale alle condizioni indicate nell’accordo depositato in giudizio ; 

ritenuto che le suddette condizioni non contrastino con le vigenti disposizioni in materia e 

dato atto della comunicazione al PM/preso atto del parere espresso dal Procuratore della 

Repubblica di Castrovillari; 

OMOLOGA 

La separazione dei coniugi ROSELLINA BENINCASA  nata a CORIGLIANO CALABRO 

(CS) il 03/01/1981 , e FRANCESCO VIVACQUA   nato in Germania  il 12.6.1975   alle 

condizioni indicate nell’accordo depositato di seguito riportato: 

“Le parti, di comune accordo, stabiliscono che la casa coniugale verrà assegnata secondo 

l’elaborato tecnico redatto nonché il frazionamento registrato presso l’Agenzia delle Entrate, 

che si allegano al presente accordo. E segnatamente: 

A. Alla sig.ra Benincasa Rosellina viene assegnata la maggiore porzione della casa 

denominata appartamento 1, con ingresso indipendente, Totale mq 153, esclusi terrazzi, 

balconi e portici; 

B. Al sig. Vivacqua Francesco viene assegnata la minore porzione della casa denominata 

appartamento 2 con ingresso indipendente, Totale mq 59, esclusi terrazzi, balconi e portici. 

Dal progetto di assegnazione della casa coniugale, quindi, verranno garantiti 2 accessi 

autonomi ai coniugi, verrà garantita a ciascuno di essi la propria privacy e autonomia senza 

che l’uno possa interferire nelle abitudini personali dell’altro. Al sig. Vivacqua Francesco 

verrà, infatti, assegnata una modesta porzione della casa, ossia il minimo indispensabile a 

consentirgli una dignitosa abitazione, mentre la restante parte della casa, assegnata alla 

sig.ra Benincasa Rossellina, rappresenterà una sistemazione più che confortevole per il 

resto della famiglia, che così vedrà preservato l’habitat domestico. 

3. I figli minori, Vivacqua Marzia Pia e Vivacqua Giovanni Vincenzo, continueranno a vivere 

nella casa coniugale nella porzione assegnata alla sig.ra Benincasa Rosellina, mantenedovi 



la residenza e saranno affidati ad entrambi i coniugi, con diritto per il padre di averli e tenerli 

con sé quando lo desidera, previo accordo con la madre e con i minori stessi, considerata 

l’età dei minori, atteso che la minore Vivacqua Marzia Pia ha già compiuto 15 anni ed il 

minore Vivacqua Giovanni Vincenzo ha compiuto 12 anni lo scorso 5 giugno, ed in ogni 

caso compatibilmente con gli impegni scolastici e non dei minori stessi. 

4. Il sig. Vivacqua Francesco verserà in favore della sig.ra Benincasa Rosellina un assegno 

mensile a titolo di contributo per il mantenimento dei due figli minori e per la stessa, 

quantificato nella complessiva somma di € 1.000,00, (di cui € 300,00 a titolo di 

mantenimento per la Benincasa ed € 700,00 per il mantenimento di entrambi i figli minori, € 

350,00 per ciascuno di essi), da corrispondere entro il giorno 10 (dieci) di ogni mese. 

5. Le spese straordinarie riguardanti i minori saranno poste a carico di entrambi i coniugi 

nella misura del 50%. Ove possibile, le stesse saranno previamente concordate tra i coniugi 

e saranno rimborsate, alla parte che le anticipate, previa esibizione del giustificativo di spesa 

(fattura, ricevuta, ecc.). 

6. Le parti si impegnano a pestare il consenso al rilascio di tutti i documenti per i quali, 

amministrativamente, sia richiesto l’assenso o il consenso di uno dei coniugi e si impegnano 

a comunicarsi le eventuali variazioni di domicilio e/o residenza.” 

Dichiara compensate tra le parti le spese del giudizio. 

Si comunichi. 

Cosenza, 2 novembre 2021 

Il Presidente  

                                                            Massimo Lento 
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